COMUNICATO STAMPA

NUOVO  REGOLAMENTO  DEL  COMUNE DI TORINO PER GLI  IMPIANTI SPORTIVI: 

LA VOCE DEL MONDO DELLO SPORT 

Il coordinamento  degli enti di promozione sportiva della città di Torino  ha accolto molto positivamente  la proposta   di  regolamento   che   andrà a  modificare, nella  delibera  comunale relativa  ai provvedimenti imposti dalla spending review,  la parte riferita alle utenze degli Impianti  in gestione al mondo sportivo..

Il regolamento  è  in linea con le modifiche apportate  al testo sul decreto Spending review,( in merito all’articolo 4 e all’articolo 12. ) dal Senato,  che ha dimostrato di condividere il merito della  immediata reazione del mondo sportivo e del terzo settore,  rispetto alla prima stesura della legge .

 Il nuovo testo rappresenta un provvedimento a salvaguardia del sistema delle società sportive del territorio,oltre che del servizio fornito ai cittadini per conto del  Comune.
 La delibera comunale  , senza il regolamento,   approvato nella giunta del 10 settembre avrebbe comportato  ,al pari della prima bozza presentata dal governo, riflessi negativi sull’attività sociale, volontaria e sportiva,  avrebbe impedito ogni rapporto convenzionale diretto fra qualsiasi livello istituzionale e qualsiasi Associazione sportiva dilettantistica. Questo avrebbe provocato l’impossibilità, di fatto, di svolgere tutte le attività sportive e culturali , comprese quelle gratuite e volontarie. Sarebbe stato compromesso il diritto dei cittadini alla pratica motoria e sportiva sul territorio .

I rappresentanti degli  Enti di promozione sportiva hanno comunicato  all’Assessore allo Sport  e al Sindaco l’allarme e le difficoltà delle società sportive del territorio, che nel mezzo di questa lunga crisi economica e tra mille difficoltà, riescono a fatica a garantire un servizio per la salute e il benessere delle famiglie, delle fasce sociali e dei cittadini di tutte le età .  

Non siamo  soggetti privati che gestiscono impianti pubblici  e i 10 milioni di  spesa del comune sugli impianti sportivi  includono anche  lo Stadio e i grandi impianti  dove si svolgono attività agonistiche   e molti impianti gestiti direttamente  dal comune .

Non  abbiamo goduto di un trattamento privilegiato (LA STAMPA) o almeno non è stato cosi per tutti,  molte gestioni hanno rappresentato dagli anni 80 ad oggi, un notevole risparmio economico per il comune,  hanno garantito la pratica sportiva,la coesione sociale, interventi  e progetti  per il disagio e l’integrazione, producendo un risparmio su altri capitoli del bilancio comunale;  sono  stati, in alcuni casi ,presidi territoriali importanti .

Molti degli impianti, dati  in concessione,erano vecchi e fatiscenti e alcuni enti si sono accollati le spese di manutenzione straordinaria  e ordinaria,  mantenendo tariffe popolari ,eseguendo i lavori  in agosto o durante le vacanza invernali  per garantire l’apertura al pubblico.

Senza questo impegno, che ha comportato notevoli investimenti per gli  enti (non ancora rientrati ) molti impianti avrebbero chiuso per lunghi periodi.

Certo forse non tutti apprezzano  la volontà  degli  Assessori  Passoni e Gallo di entrare nel merito e di richiedere il rendiconto di gestione, ma noi riteniamo questo passaggio una novità utile ed essenziale per continuare a sostenere lo sport a favore dei cittadini.

 Riteniamo  assolutamente  importante, la scelta dell’Assessore allo sport   di  chiamare al confronto  sul provvedimento il mondo sportivo con il forum promosso  per il 5 ottobre .

Lavoriamo da anni per  e con  migliaia di cittadini torinesi,  rappresentiamo istanze  e bisogni   e siamo quindi una componente importante per il governo e la crescita della nostra città. Auspichiamo  che le scelte dell’ASSESSORE GALLO  siano pienamente  condivise da tutto il Consiglio Comunale  e dalle Circoscrizioni  oltre  che dalla Giunta .

Il ruolo degli enti a Torino,  più che in altre città,  nei  confronti delle Istituzioni cittadine,  è sempre stato

di collaborazione e di coprogettazione che ha  prodotto partecipazione, cittadinanza  attiva  e  politiche di welfare utili ai cittadini e al risparmio  di  risorse pubbliche; tutto ciò  investendo  anche risorse proprie , a beneficio della collettività.

 A livello nazionale  gli  enti, hanno organizzato l’assemblea “Dare  Voce Allo  Sport Di Base”  La richiesta è quella di un nuovo quadro normativo capace di valorizzare il ruolo dello sport per tutti e dei soggetti che se ne fanno carico, a cominciare dalle associazioni sportive del territorio che chiedono il riconoscimento del ruolo sociale dello sport, nuove politiche per l’impiantistica di base, sostegni fiscali per le attività non profit, il riconoscimento del volontariato sportivo. 

L'impegno sociale e civile del nostro mondo è  un contributo  allo sviluppo del nostro paese e alla difesa e all'innovazione del welfare, di cui lo sport sociale è un architrave non più negabile.

Torino, 13 settembre 2012 

ACSI AICS ASI CPLIBERTAS CSAIN CSEN CSI CUSTORINO ENDAS PGS UISP USACLI 

